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Ragazzo palestinese accoltellato da coloni a
Gerusalemme

infopal.it/ragazzo-palestinese-accoltellato-da-coloni-a-gerusalemme/

Gerusalemme/al-Quds-Arab 48, PIC e Quds Press. Mercoledì sera, un giovane
palestinese è stato accoltellato e gravemente ferito da coloni ebrei estremisti mentre si
trovava vicino a un bazar nella Gerusalemme occupata.

Un palestinese di 19 anni ha subito gravi ferite alle estremità superiori del corpo dopo
essere stato accoltellato da coloni nei pressi del mercato Mahane Yehuda di
Gerusalemme ovest.

La vittima è stata ricoverata all’ospedale Shaare Zedek della città santa con ferite gravi,
hanno detto i medici.

Secondo il sito web Walla News, la vittima stava aspettando un passaggio a casa dal
lavoro quando teppisti israeliano lo hanno aggredito e pugnalato su tutto il corpo. Il
ragazzo ha iniziato a correre fino a quando è svenuto in via Agrippas, vicino al mercato.

Nessuno dei coloni è stato arrestato dalla polizia di occupazione israeliana, che ha
affermato che sta indagando su un possibile movente terroristico.
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Quattro palestinesi uccisi dalle IOF a Jenin
infopal.it/quattro-palestinesi-uccisi-dalle-iof-a-jenin/

Jenin-Quds Press e PIC. All’alba lunedì, quattro Palestinesi sono stati uccisi dalle forze di
occupazione israeliane (IOF) durante l’assalto a Jenin e al suo campo profughi. Fonti
mediche hanno riferito che due delle vittime sono state identificate come Saleh Ammar,
19 anni, e Ra’ed Abu Saif, 21; mentre fonti della sicurezza hanno affermato che le IOF
hanno rapito i corpi di Nour Jarrar e Amjad Hussainiya.

In meno di un’ora dall’assalto di Jenin e del suo campo profughi, le IOF hanno ucciso i
quattro palestinesi e si sono scontrati con i combattenti della resistenza, secondo quanto
riferito da fonti locali.

Scontri si sono verificati anche con giovani locali disarmati durante la campagna dell’IOF
a Jenin.

Le IOF hanno fatto uso in modo intensivo di munizioni letali con l’intenzione di uccidere
quante più persone possibile durante gli eventi.
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Le IOF uccidono un Palestinese e ne feriscono a decine
nel sud di Nablus

infopal.it/le-iof-uccidono-un-palestinese-e-ne-feriscono-a-decine-nel-sud-di-nablus/

Nablus-PIC, MEMO, Quds Press e Palestine Chronicle. Venerdì, un palestinese è stato
ucciso e decine di altri sono rimasti feriti durante la repressione delle proteste da parte
delle forze di occupazione israeliane (IOF) a Beita, a sud di Nablus.

Il ministero della Salute palestinese ha dichiarato che Imad Ali Dwaikat, 37 anni, è stato
colpito al petto da proiettili letali. È arrivato in condizioni molto critiche al Rafidia
Governmental Hospital di Nablus, dove è stato dichiarato morto.

Fonti ospedaliere hanno sottolineato che i medici hanno cercato di eseguire la RCP
(Rianimazione cardio-polmonare) su Dwaikat prima che fosse dichiarato morto.

Da parte sua, Ahmed Jibril, direttore dell’ambulanza e dell’emergenza presso la
Mezzaluna Rossa Palestinese a Nablus, ha affermato che più di 37 cittadini sono rimasti
feriti, di cui tre con proiettili letali, cinque per cadute durante gli scontri, 26 hanno sofferto
di problemi respiratori e due sono stati feriti da bombe a gas.
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Un giovane è stato colpito da proiettili letali al piede e il giornalista Nasim Maalla è stato
ferito al ginocchio con proiettili di metallo ricoperti di gomma. I soldati dell’IOF hanno
deliberatamente preso di mira giornalisti e personale medico.

Le IOF hanno anche sparato proiettili letali contro i giovani nell’area di al-Huta, di fronte
alla montagna, mentre droni sono stati usati per lanciare lacrimogeni contro i
manifestanti.

La popolazione di Beita ha eseguito la preghiera del venerdì sul monte Nimr prima di
dirigersi verso il monte Sobeih.
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